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Comune di Maranello
Patto per la Scuola

Protocollo d’intesa tra 
il Circolo Didattico, la scuola secondaria di primo grado
 e la scuola secondaria di secondo grado I.P.S.I.A. di Maranello 
e il Comune di Maranello 
L’Amministrazione comunale di Maranello, rappresentata dal Sindaco

e

il Circolo Didattico di Maranello, la scuola secondaria di primo grado di Maranello, e l’I.P.S.I.A. Ferrari di Maranello, rappresentati dai Dirigenti scolastici 

Premesso
· Che l’approvazione della Legge Costituzionale 3/2001, in particolare per quanto concerne la costituzionalizzazione del principio della “autonomia scolastica” e l’attribuzione ai Comuni delle funzioni amministrative secondo il principio di sussidiarietà, disegna un nuovo quadro normativo che basa i rapporti fra Comuni e Istituzioni Scolastiche Autonome sulle forme dell’accordo, della concertazione, della gestione associata;
· Che il DPR 275/1999 prevede che le Istituzioni Scolastiche Autonome programmino un’offerta formativa che rifletta “le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della programmazione territoriale dell’offerta formativa” (art. 3, comma 2) e che sia adeguata “ai diversi contesti alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti” (Art. 1, comma 2);
· Che le Istituzioni Scolastiche Autonome intendono concorrere fattivamente alla elaborazione ed attuazione dei Piani di Zona di cui all’art. 19 della L. 328/2000 per quanto concerne il benessere degli alunni;
· Che l’art. 3, comma 2 del TUEL D. Lgs 267/2000 prevede che il Comune sia “l’ente locale che rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi, ne promuove lo sviluppo”;
· Che la autonomia scolastica rende necessario consolidare l’insieme di relazioni fra singole istituzioni scolastiche, territorio ed ente locale, privilegiando la pratica delle gestioni associate, delle collaborazioni per tutte le funzioni che eccedono le possibilità della singola Istituzione;
· Che è venuto a scadenza: “Accordo di programma per l’attuazione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche e del diritto allo studio” siglato tra Sindaco del Comune di Maranello e Dirigenti scolastici delle scuole primarie, secondarie di primo e secondo grado del territorio di Maranello, approvato con deliberazione di C.C. n. 78 del 28/11/2000 e con analoghe delibere dei Consigli di Circolo e di Istituto, col quale le Istituzioni Scolastiche concordavano col Comune obiettivi comuni e individuavano le azioni e modalità per perseguirli;
· Che permane l’esigenza di qualificare le scuole del territorio per perseguire elevati livelli di offerta formativa e condizioni di eguaglianza nel percorso scolastico di tutti gli alunni;
· Che dalle verifiche fatte con operatori, forze politiche, utenti si conferma l’opportunità di procedere al rinnovo dell’intesa denominata “patto per la scuola”, che ha contribuito ad evitare la frammentazione degli interventi, ad assicurare un governo complessivo della rete formativa di base della scuola maranellese;
· Che il patto per la scuola assicura a livello locale che l’esercizio delle funzioni amministrative sia ispirato ai principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza come enunciati all’art. 118 della Costituzione, 12° comma e dell’art. 7, 1° comma della L. 131/2003;

Visti

· Il D. Lgs. 297 del 16 aprile 1994 "Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado" ;

· La Legge 11 gennaio 1996, n.23, "Norme per l'edilizia scolastica" ;

· Il D. Lgs. n. 112/98, “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi delle Stato alle regioni ed agli enti locali, in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n.59” ;

· Il D.P.R. 275 del 8 marzo 1999 “Regolamento in materia di autonomia delle Istituzioni scolastiche” e in particolare gli articoli 6 e 7 che regolano rispettivamente: l’esercizio da parte delle istituzioni scolastiche dell’autonomia di ricerca, sperimentazione e sviluppo e la promozione di accordi di rete ai quali le stesse possano aderire per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”;

· Il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico sull’ordinamento degli enti locali” ;

· La L. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”;

· Il Decreto legislativo “Definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia e al primo ciclo dell’istruzione, a norma dell’art. 1 della Legge 28 marzo 2003, n. 53” del febbraio 2004, n. 59 ;

· Il Decreto Legislativo del 15 aprile 2005, n, 76 recante “Definizione delle norme generali sul Diritto-Dovere all’Istruzione ed alla Formazione, a norma dell’art. 2, comma1,lett.c) della Legge 28 marzo 2003, n. 53 ;

· La L.R. 8 agosto 2001, n. 26 “Diritto allo studio e all’apprendimento per tutta la vita” ;

· La L.R. 12 marzo 2003, n. 2 “Norme per la promozione della cittadinanza sociale e per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” ;

· La L.R. 30 giugno 2003, n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”;
· Il C.C.N.L. 2002/2005 per il comparto scuola,
Convengono e stipulano quanto segue
PARTE PRIMA:
IL SISTEMA FORMATIVO INTEGRATO

Art. 1 – FINALITA’

Finalità del patto per la scuola è la qualificazione del sistema integrato di istruzione pubblica quale condizione strategica per lo sviluppo culturale, sociale e civile della comunità.

In particolare finalità del presente “patto per la scuola” sono:

· Garantire a tutti il diritto all’apprendimento;
· Promuovere il successo formativo;

· Individuare e realizzare progetti innovativi finalizzati a migliore l’offerta formativa e che favoriscano sperimentazione di nuovi servizi educativi e formativi;
· Educare gli alunni alla conoscenza e rispetto dei doveri che il vivere in integrazione con gli altri comporta;

· Attivare azioni a favore dei diritti degli alunni, con particolare riferimento: 

· al rispetto ed alla valorizzazione delle diversità;

· all’attenzione ai tempi, ai luoghi ed alle relazioni in cui la città e la scuola reciprocamente si articolano e si caratterizzano in funzione del miglioramento della qualità della vita;

· allo sviluppo del pensiero, libero da condizionamenti ideologici;

· al rispetto delle diverse tradizioni, sensibilità, convinzioni religiose;
· Sostenere l’integrazione degli alunni disabili;

· Contribuire al miglioramento dei processi di inclusione degli alunni stranieri e delle loro famiglie; 

· Prevenire situazioni di disagio scolastico che preludono a forme di esclusione e marginalità;

· Incrementare la partecipazione dei genitori nell’ambito della scuola attraverso l’introduzione di modalità anche innovative di informazione, consultazione e coinvolgimento;  

· Dare attuazione all’autonomia scolastica e realizzare gradualmente nella realtà maranellese processi di riforma in atto nella scuola.

Art. 2- OGGETTO

Il patto per la scuola

· concretizza le finalità comuni enunciate all’art. 1;

· riconosce l’opportunità di perseguirle in modo integrato;

· costituisce l’insieme degli strumenti di raccordo operativo tra le politiche e i servizi del comune e la progettazione delle Istituzioni Scolastiche autonome così come risulta espressa nei rispettivi Piani dell’Offerta Formativa. 
Art. 3 – AMBITO TERRITORIALE

L’ambito territoriale di validità del patto è quello del comune di Maranello.

Art. 4 – SOGGETTI COINVOLTI

I soggetti coinvolti nel Patto per la scuola sono il Comune di Maranello, che sottoscrive nella persona del Sindaco e le Istituzioni scolastiche, scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo grado, I.P.S.I.A. A. Ferrari : del Comune di Maranello, per le quali sottoscrivono i Dirigenti scolastici nell’ambito delle funzioni gestionali e negoziali previste dal CCNL dei Dirigenti scolastici- area V.

PARTE SECONDA 
GESTIONE DEL PATTO PER LA SCUOLA
Art. 5 - ORGANI DI GESTIONE 
Per la gestione e attuazione del presente protocollo d’intesa si costituiscono i seguenti organi: 
· Comitato di coordinamento;
· Gruppi di lavoro tematici;
· Conferenze dei servizi. 
L’Assessore all’Istruzione, su delega del Sindaco, coordina l’attività del Comune per quanto concerne l’applicazione del presente “patto per la scuola”. Partecipa alle riunioni del Comitato di Coordinamento e delle Conferenza dei servizi e, quando lo ritiene opportuno, a quelle dei Gruppi di lavoro tematici . Il servizio Istruzione assicura i compiti di segreteria e di verbalizzazione per le riunioni del Comitato di coordinamento e della Conferenza dei servizi dell’area 3.
Art. 6 - COMITATO DI COORDINAMENTO 
Il Comitato di coordinamento è composto dai Dirigenti scolastici e dai Presidente del Consiglio di Circolo o di Istituto o un suo delegato individuato nell’ambito del Consiglio stesso, dall’Assessore all’Istruzione, dal Dirigente comunale dell’area Scolastica Sociale e suoi referenti del servizio Istruzione. E’ coordinato dall’Assessore all’Istruzione e partecipano al Comitato, in relazione alle materie trattate, eventualmente anche altri Assessori e Dirigenti comunali.
Il Comitato di coordinamento ha funzioni di indirizzo, approva le linee progettuali del presente protocollo d’intesa, istituisce e verifica le azioni dei Gruppi di lavoro tematici e cura il monitoraggio complessivo sul Patto. 
Si riunisce almeno quattro volte l’anno, indicativamente 
· settembre per la verifica apertura anno scolastico

· dicembre piano delle iscrizioni

· marzo interventi manutentivi ed edilizi

· giugno verifica e pianificazione offerta formativa anno scolastico successivo.

E’ la sede del confronto tra le politiche educative e scolastiche dell’Amministrazione comunale, e la programmazione delle Istituzioni scolastiche, leggibile nei diversi piani dell’offerta formativa.  
Art. 7 - CONFERENZE DEI SERVIZI 

Tra i vari servizi comunali che promuovono o realizzano direttamente interventi a favore delle scuole di base del territorio comunale è convocata la Conferenza dei Servizi con funzioni di confronto e coordinamento, per la programmazione e verifica delle azioni da proporre alla approvazione del Comitato di Coordinamento, di cui all’art. precedente, limitatamente ai seguenti ambiti di intervento:

· qualificazione scolastica e integrazione dell’offerta formativa, 

· integrazione scolastica  (HANDICAP), 

· intercultura e accoglienza bambini stranieri, 

· prevenzione del disagio e della dispersione scolastica
· edilizia scolastica .

Ne fanno parte gli Assessori all’Istruzione, Cultura, Sport e Sociali, il Dirigente dell’Area scolastica sociale, la Figura di sistema/Piani di Zona, i referenti dei servizi Istruzione, Cultura, Sport, Biblioteca, Sociali. 
Si riuniscono almeno 2 volte l’anno: 

- entro il mese di maggio per la verifica dei progetti realizzati nel corso dell’anno scolastico appena trascorso e per la redazione di una bozza di programmazione delle attività da promuovere nelle scuole per il successivo anno scolastico da presentare al Comitato di coordinamento;

- entro il mese di marzo per la verifica in itinere dei progetti/interventi che sono stati avviati nelle scuole. 
Annualmente il dirigente dell’area individua il referente di tale organo di gestione con funzioni di segreteria e coordinamento. 

La Figura di Sistema esercita in tale organismo le funzioni riconosciute nell’Accordo distrettuale per l’integrazione scolastica alunni e studenti portatori di handicap e nel Piano di Zona 2005-2007 programma finalizzato 3.2.1.b.

E’ possibile estendere la modalità della Conferenza dei servizi anche fra servizi di altri settori qualora se ne ravvisi la necessità.
Art. 8 - GRUPPI DI LAVORO TEMATICI 
I gruppi di lavoro sono istituiti dal Comitato di Coordinamento che ne stabilisce la composizione. I gruppi di lavoro sono specifici per grado scolastico o misti. Svolgono funzioni istruttorie e sviluppano le azioni/progetti previsti nel programma delle attività proposto dal Comitato di Coordinamento. 
Ogni gruppo di lavoro ha il proprio specifico referente comunale. Le riunioni del Gruppo di Lavoro sono convocate d’intesa con i Dirigenti scolastici dal Referente del Comune, il quale cura l’invio della necessaria documentazione in preparazione degli incontri nonché la loro organizzazione e verbalizzazione. 
Il Comitato di Coordinamento, può attivare gruppi di approfondimento e ricerca su uno o più ambiti tematici dei quali potranno far parte gli insegnanti referenti o delegati dei Dirigenti scolastici, anche allo scopo di tenere in rete le diverse esperienze, affinché il percorso di ciascuna scuola diventi patrimonio ed opportunità formativa per tutti.
Nell’ambito degli indirizzi impartiti dal Comitato di Coordinamento i gruppi di lavoro definiscono i relativi protocolli operativi per l’attuazione degli interventi sulle materie individuate nel presente patto, utilizzando sempre la modalità della concertazione, con la finalità di definire le procedure, le metodologie e le proposte di azioni/progetti. I protocolli operativi definiti dai Gruppi di Lavoro tematici saranno proposti al Comitato di Coordinamento, che approverà le proposte sentiti i rispettivi organi collegiali competenti. A titolo non esaustivo, gli ambiti tematici per i quali possono essere istituiti i Gruppi di Lavoro sono quelli individuati all’art. 9 del presente protocollo.
PARTE TERZA: 
AMBITI DI CONCERTAZIONE
Art. 9 - DEFINIZIONE DEGLI AMBITI
Per la realizzazione delle finalità di cui all’art. 1 del patto per la scuola Ente Locale e Istituzioni Scolastiche Autonome, fatte salve le rispettive competenze  esclusive concertano gli interventi rispetto ai seguenti ambiti:
· servizi accessori volti a favorire la frequenza scolastica (refezione scolastica, trasporti, pre e post scuola, benefici economici per alunni disagiati);
· applicazione D. L.ivo 626/94;
· utilizzo degli immobili per attività extrascolastiche;
· Ufficio Unico per le iscrizioni (iscrizioni alle scuole statali e ai servizi comunali; definizione dello stradario, collaborazione nel controllo osservanza obbligo scolastico);
· sostegno all’integrazione scolastica degli alunni disabili; 

· prevenzione del disagio e della dispersione scolastica; 

· sostegno all’integrazione scolastica degli alunni stranieri;
· qualificazione scolastica e integrazione dell’offerta formativa (progetti di qualificazione);

· spese funzionamento;

· manutenzione edifici scolastici e manutenzioni straordinarie;
· piani di edilizia scolastica; 

Tali ambiti di intervento possono essere sono aggregati per costituire gruppi di lavoro tematici (GLT). 
Gli ambiti di intervento di ciascun Gruppo di Lavoro Tematico sono individuati dal Comitato di Coordinamento.
Per ogni ambito di intervento i Gruppi di Lavoro Tematici, individuano prioritariamente le proposte di azioni e di procedure da sottoporre all’approvazione del Comitato di Coordinamento.

Art 10 - SERVIZI ACCESSORI VOLTI A FAVORIRE LA FREQUENZA SCOLASTICA

Il Comune, richiamata la normativa statale e regionale, garantisce a tutti gli alunni e alle loro famiglie, nel pieno rispetto dei principi costituzionali di inclusione sociale i servizi e le prestazioni necessarie ad usufruire pienamente de diritto allo studio inteso come effettiva rimozione degli ostacoli materiali che si frappongono all’accesso a tutti i livelli di istruzione.

In particolare il comune fornisce:

- Trasporti scolastici; 
- Refezione scolastica; 
-  Prolungamento orario scolastico (servizio di assistenza pre e post  scuola); 
- Benefici economici ad alunni disagiati;
Trasporto Scolastico: 
Il Comune attiva servizi di trasporto scolastico a favore degli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado che frequentano la scuola assegnata secondo lo stradario. Di anno in anno in base alle effettive esigenze degli utenti vengono definite le linee di trasporto.

L’amministrazione sostiene altresì le scuole che organizzano uscite didattiche nell’ambito della Offerta Formativa, mettendo a disposizione compatibilmente con le disponibilità di bilancio risorse e strumenti organizzativi.
Refezione Scolastica 

Il Comune di Maranello garantisce ai bambini iscritti alle scuole d’infanzia e primarie il servizio di refezione scolastica. Il servizio viene erogato applicando i principi del D. Lgs norma 155/97 e pertanto adottando appositi manuali di autocontrocollo conformi alle norme HACCP.

I menù sono elaborati dal Servizio Istruzione, approvati dall’Az. USL di Sassuolo (SIAN) e tengono conto delle Linee Guida dell’Istituto Nazionale di Ricerca degli Alimenti e Nutrizione (LARN), nel rispetto delle norme fissate dalla L.R. 29/2002 “Norme per l’orientamento dei consumi e l’educazione alimentare e per la qualificazione dei servizi di ristorazione collettiva”, nonché.

A livello comunale operano le commissioni mensa alle quali partecipano insegnanti e genitori col compito di verificare la qualità del servizio erogato e proporre azioni migliorative.

Annualmente il Comune propone alle scuole sede di mensa programmi di educazione alimentare

Pre e Post scuola 

Il Comune attiva presso ogni scuola dell’infanzia e preso ogni scuola primaria servizi di accoglienza in anticipo al normale orario di funzionamento o di permanenza a scuole oltre il normale orario di attività educative e didattico.

Le attività sono organizzate in locali messi a disposizione dalla scuola.

Benefici economici ad alunni disagiati
Gli alunni in situazione di disagio economico delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado possono fruire di riduzioni della retta di frequenza secondo le disposizioni vigenti.

Gli alunni delle scuole primarie e secondarie di primo grado possono fruire in base alla situazione economica della fornitura gratuita e semigratuita di libri di testo

Gli alunni delle scuole secondarie di primo e secondo grado possono fruire in base alla situazione economica di borse di studio.
La programmazione dei servizi elencati in questo articolo avviene, per ciascun anno scolastico, entro il mese di luglio.

Art. 11 - APPLICAZIONE D L.IVO 626/94 NELLE SCUOLE D’INFANZIA, PRIMARIE E SECONDARIE DI PRIMO GRADO 
Le parti ritengono che la sicurezza e prevenzione dei rischi oltre che discendere da un preciso obbligo di legge si configurano come elementi culturali e formativi e come processi di apprendimento e miglioramento.

Il comune nel rispetto della normativa vigente e nell’intento di garantire alla comunità elevate standard di sicurezza degli edifici scolastici si impegna:

· Verificare le condizioni di sicurezza degli edifici sedi di attività scolastiche ed educative di concerto con il RSPP delle istituzioni scolastiche;
· Fornire annualmente anche mediante specifiche conferenze di servizio le informazioni necessarie sulla programmazione degli interventi di messa a norma degli edifici scolastici;
· Mettere a disposizione tecnici comunali per l’effettuazione di sopraluoghi periodici sullo stato di sicurezza degli edifici scolastici e per la definizione delle richieste di intervento.
I dirigenti scolastici si impegnano:

· Rispettare le destinazioni d’uso dei locali scolastici; 

· Inoltrare per conoscenza entro il 31/12 di ogni anno l’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi degli edifici scolastici e le richieste di interventi eventualmente necessari.
Per i plessi sedi di funzioni miste (nidi comunali e scuole d’infanzia statali) le parti convengono sull’opportunità di individuare un RSPP UNICO.
Lo stesso nominato dal Dirigente Scolastico e dal Datore di Lavoro dei nidi com.li avrà cura di predisporre:

· Piano della formazione e informazione del personale;
· Documento valutazione dei rischi;
· Piano di sicurezza dell’edificio.

L’onere di detto RSPP unico è a carico del Comune di Maranello in quanto proprietario della struttura.
Art. 12 - UTILIZZO IMMOBILI PER ATTIVITÀ EXTRASCOLASTICHE 
Le parti ritengono opportuno agevolare l’utilizzo degli immobili scolastici per attività extrascolastiche di interesse per la collettività.

Le parti si impegnano:

· a concordare un piano di utilizzo delle palestre e strutture sportive in favore della cittadinanza sottoscrivendo apposite convenzioni;
· a concordare un piano di utilizzo degli immobili per la collocazione dei centri estivi sottoscrivendo apposite convenzioni; 
· ad adottare misure che previa delibera dei Consigli di Circolo e Istituto permettano la fruizione di locali ed aree scolastiche cortilive da parte di genitori e ragazzi per attività culturali, ludiche e ricreative in orari extrascolastici e/o periodi di sospensione delle attività didattiche

Art. 13 - UFFICIO UNICO PER LE ISCRIZIONI
Le iscrizioni alle scuole d’infanzia e primarie si basano sul criterio della territorialità. Il Comune definisce annualmente in accordo con l’Istituzione Scolastica gli stradari delle singole scuole sulla base del numero dei ragazzi residenti nelle diverse aree cittadine, della capienza delle strutture e del numero di sezioni di nuova formazione.

Al fine di snellire le procedure burocratiche amministrative, facilitare e favorire la comunicazione e informazione, nonché semplificare e razionalizzare le procedure di iscrizione nell’ottica di un migliore e trasparente servizio ai cittadini e concertare l’organizzazione del sistema scolastico territoriale, l’Amministrazione comunale offre la sua piena collaborazione per facilitare il pieno coordinamento, tra tutte le istituzioni scolastiche coinvolte in questo ambito.

Tale impegno si concretizza in specifico accordo da stipulare tra Comune e Circolo Didattico di Maranello, scuola dell’infanzia paritaria e scuola secondaria di primo grado per la costituzione e gestione associata dell’Ufficio Unico per le iscrizioni scolastiche e ai servizi scolastici comunali. 
L’Ufficio Unico quale punto unico per l’accesso alle scuole e ai servizi scolastici, ha il compito di raccogliere le domande d’inscrizione alle scuole d’infanzia statali e paritarie, alla scuola primaria e secondaria di primo grado nonché ai servizi comunali entro i termini resi noti dallo stesso Ufficio Comune. Una volta raccolte le iscrizioni le singole istituzioni provvedono ad ammettere i bambini secondo i criteri di precedenza approvati dai rispettivi organi collegiali 

Rientra tra le competenze comunali il controllo dell’osservanza dell’obbligo scolastico per i residenti (ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs 16.4.1994, n. 297): a tal proposito si confermano le procedure già in atto intraprese dal servizio Istruzione, su segnalazione dei competenti Dirigenti scolastici, in collaborazione con la Polizia Municipale, i Servizi Demografici e Servizi Minori e nello specifico:

· su segnalazione della scuola il servizio istruzione coinvolge i servizi sociali e chiede l’intervento della Polizia Municipale;
· segue relazione della Polizia Municipale che viene inoltrata alla scuola;
· nel caso dalla relazione della polizia Municipale emerga la sussistenza di inadempimento di osservanza dell’obbligo scolastico il competente servizio istruzione effettua segnalazione al Servizio Minori che prende in carico il caso e provvede ad informare la scuola.

Art 14 - INTEGRAZIONE SCOLASTICA a favore dei bambini portatori di handicap o di piccole disabilità .

Comuni e Istituzioni Scolastiche ai fini dell’integrazione scolastica degli alunni disabili collaborano nell’applicazione degli accordi stipulati a livello provinciale e distrettuale interagendo tra di loro, con il CSA, l’AUSL e altri soggetti interessati.

Le parti ritengono prioritario promuovere un’integrazione scolastica di qualità dei ragazzi disabili, che coinvolga tutti i soggetti interessati, perché l’integrazione scolastica rientra nelle responsabilità collegiali e non può essere delegata ai singoli operatori. 
Si richiama integralmente quanto disposto dall’ “Accordo Distrettuale tra i Comuni di Fiorano, Formigine, Frassinoro, Maranello, Montefiorino, Palagano, Prignano, Sassuolo, le Dirigenze Scolastiche delle scuole dell’infanzia, primarie, secondarie di primo grado e di secondo grado del distretto e il Servizio di Neuropsichiaria del Distretto Sanitario di Sassuolo per la gestione a livello locale dell’accordo di programma provinciale per l’integrazione scolastica di alunni e studenti in situazione di handicap” stipulato in data 17/10/2005 e pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Emilia Romagna n.144 parte seconda del 24/10/2005.
Art. 15 - PREVENZIONE DEL DISAGIO e della DISPERSIONE SCOLASTICA 
Si considerano prioritari gli interventi rivolti alla prevenzione del disagio e al contenimento delle situazioni di disagio socio-culturale e scolastico anche per contrastare e contenere le forme di marginalizzazione che da questa situazione discendono. Le istituzioni scolastiche si impegnano ad elaborare ed attuare specifici progetti da inserire nei POF orientati a contenere il disagio e promuovere l’integrazione e l’inclusione investendo compatibilmente con le disponibilità di bilancio anche risorse proprie.
Per le azioni di prevenzione disagio (sociale e psicologico) e di prevenzione dispersione scolastica potranno essere attivati protocolli per l’attivazione di specifici interventi quali:
· “SCUOLA BOTTEGA” nella scuola secondaria di primo grado statale “Ferrari”; 

· “G.E.T.”;

Vengono inoltre attivati percorsi condivisi volti a rimuovere ostacoli di natura psico-sociale ed economica e a ridurre la dispersione scolastica. Tali percorsi condivisi Scuola, Comune e N.P.I. e Servizio Sociale dell’Az. USL si chiamano progetti disagio e verranno in parte finanziati dal Comune di Maranello. 
Art. 16 - PREVENZIONE DEL MALTRATTAMENTO E DELL’ABUSO
Le istituzioni scolastiche e l’amministrazione si impegnano a dare attuazione al Protocollo per la prevenzione dell’abuso e della violenza all’infanzia e all’adolescenza.

Tale protocollo:

· favorisce la condivisione di responsabilità da parte dei diversi soggetti istituzionalmente preposti alla tutela dei minori (prefettura, tribunale, procura della repubblica, questura, comuni, AZUSL, U.S.P. -ufficio Scolastico Provinciale-, scuole);
· Promuove una cultura di attenzione al fenomeno;
· Prevede da parte dei firmatari l’adozione di procedure condivise di segnalazione di eventuali fenomeni di maltrattamento e abuso.

Art. 17 - INTERCULTURA E ACCOGLIENZA bambini/ragazzi STRANIERI

Le parti ritengono prioritario promuovere l’integrazione degli alunni stranieri nella scuola dell’obbligo per garantire loro il diritto all’istruzione, promuovere forme di convivenza civile, valorizzazione delle diversità, dialogo interculturale, e contrasto di ogni forma di xenofobia e razzismo.
Le istituzioni scolastiche condividendo queste priorità si impegnano a promuovere una cultura della convivenza  e del rispetto dell’altro elaborando azioni specifiche da inserire nel POF orientate all’accoglienza e all’alfabetizzazione.

Il comune si impegna a realizzare interventi di integrazione scolastica a favore dei bambini stranieri di recente immigrazione quali il progetto “Mediazione Culturale Linguistica” per facilitare il rapporto tra insegnanti e genitori e tra insegnanti e alunni
Art. 18 - QUALIFICAZIONE SCOLASTICA E INTEGRAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 
Il DPR 275/1999 prevede che le Istituzioni Scolastiche programmino un’offerta formativa che rifletta le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà locale, tenendo conto della realtà territoriale delle offerte formative e che sia adeguata ai diversi contesti, alla domanda delle famiglie e alle caratteristiche specifiche dei soggetti coinvolti.
L’Amministrazione comunale e le scuole firmatarie del presente patto si impegnano a collaborare per la progettazione e la realizzazione di progetti di qualificazione scolastica finalizzati al raggiungimento degli obiettivi individuati nei P.O.F. delle istituzioni scolastiche del territorio.
A tal fine le Istituzioni Scolastiche coinvolgono nella stesura dei POF le realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti sul territorio e ricercano la collaborazione del Comune per favorire la massima integrazione dell’offerta formativa. 

Il Comune di Maranello entro il mese di luglio approva con atto di G.C. il “Piano di Interventi per l’Arricchimento dell’offerta formativa nelle scuole d’infanzia statali e paritarie, scuole primarie e scuole secondarie di primo e secondo grado”. Tale documento approvato dalla G.C. viene proposto al Comitato di Coordinamento e viene recepito dalle singole istituzioni nella stesura degli specifici Piani dell’Offerta Formativa.

La proposta di Piano di Intervento di arricchimento approvata dalla G.C. nel mese di luglio è frutto di una concertazione e progettazione condivisa tra:

· servizi comunali che propongono i singoli interventi (conferenza di servizi);
· Istituzioni Scolastiche e Comune che condividono la progettazione delle attività di qualificazione;
· Provincia ed altri Enti locali che formulano proposte;
· Terzo Settore che partecipa alla progettazione con proposte di interventi.

Le parti si impegnano a concertare e ed attuare percorsi significativi di continuità educativa e didattica sia di tipo orizzontale che verticale (progetti continuità);
le parti convengono che la scuola rappresenti occasione di apprendimento della convivenza e delle regole della vita democratica. Ritengono inoltre che l’educazione alla cittadinanza attiva e alla convivenza democratica sia efficace se effettivamente praticata nei luoghi di vita dei ragazzi.

Le parti convengono sull’importanza della promozione del benessere e della salute e promuovono ogni azione utile per contribuire allo sviluppo di uno sano stile di vita, sia per quanto riguarda l’assunzione di corretti comportamenti alimentare (progetti educazione alimentare) sia una regolare attività motoria.

Le parti convengono che sia essenziale la promozione e diffusione nelle scuole dell’attività motoria e sportiva intesa come abitudine di vita e tutela della salute. Le società sportive contribuiscono all’avviamento allo sport  (progetti sport).
Le parti convengono che la scuola sia luogo di elaborazione/trasmissione della cultura e che il sapere si costruisce attraverso i libri di testo ,ma anche facendo riferimento ai vissuti, alle tradizioni e alla cultura locale e non. A tal scopo vengono concertati specifici progetti volti a sperimentare forme artistiche ed espressive quali musica, cinema, teatro, poesia, educazione alla lettura.
Le parti convengono che sia opportuno prestare attenzione ai nuovi linguaggi e alle modalità innovative di comunicazione  e a tal scopo favoriscono la l’utilizzo di strumenti informatici e multimediali nonché la diffusione della conoscenza di lingue straniere.

Le parti convengono che l’attenzione ai problemi ambientali e l’educazione allo sviluppo sostenibile sia elemento integrante dell’educazione degli alunni e a tal fine vengono attivate azione educative e progetti specifici.

Art. 19 - SPESE FUNZIONAMENTO 
L’Amministrazione comunale per le scuole di competenza (scuola d’infanzia, primaria e secondaria di primo grado) si impegna a garantire, mediante erogazione fondi o assunzione diretta, la copertura delle seguenti spese: utenze telefono, elettricità, riscaldamento.
Il Comune di Maranello annualmente conferisce alle singole Istituzioni Scolastiche autonome risorse e beni finalizzati alla gestione ordinaria delle attività.

Contributi ordinari
Il contributo ordinario viene erogato annualmente a ciascuna istituzione scolastica ed è rapportato al numero  delle classi/sezioni effettivamente funzionanti. 

Esso è finalizzato alle spese relative alla gestione amministrativa  della scuola, in particolare:

· Acquisto cancelleria e fotocopie, acquisto e manutenzione attrezzature ufficio, software;
· Acquisto riviste e farmaci;

· Acquisto registri, stampati e cedole;
· Acquisto detergenti, attrezzature e accessori per la pulizia ;
· Finanziamento per l’acquisto di materiale didattico legato alla realizzazione di progetti particolari.

Fornitura arredi
Il Comune di Maranello fornisce ad ogni Istituzione scolastica gli arredi di base in rapporto al numero delle classi/sezioni effettivamente funzionanti e provvede a sostituirli ed integrarli in caso di necessità, nonché gli arredi da ufficio. Fornisce inoltre eventuali ulteriori arredi funzionali all’attività didattica ed educativa (laboratori, aree esterne) sulla base di criteri concordati coi dirigenti scolastici e compatibilmente con le disponibilità di bilancio
Art. 20 - INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA E MANUTENZIONE EDIFICI 
Le parti convengono che edifici scolastici funzionali, ben conservati e sicuri contribuiscono notevolmente a qualificare l’offerta formativa del sistema scolastico cittadino.
 Il Comune di Maranello interviene nella manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici scolastici al fine di garantirne la funzionalità e sicurezza.

Saranno realizzati incontri , con il coordinamento del servizio Istruzione, tra i Dirigenti scolastici e i responsabili del servizio Lavori Pubblici, per illustrare e condividere la programmazione degli interventi nei seguenti ambiti:

· Manutenzioni straordinarie ;
· Piani di edilizia scolastica .
Il Comune  si impegna a presentare annualmente alle scuole il Piano di interventi anche tenendo conto delle richieste motivate delle scuole 

Allo scopo di gestire in maniera efficace le interfacce tra i diversi servizi comunali e la scuola è stato redatto specifico Protocollo operativo con l’Ufficio tecnico che prevede la Istituzione di apposita Commissione composta da: Dirigente scolastico, Responsabile per la sicurezza, Dirigente dell’Amministrazione area scolastica, Istruttore direttivo comunale di pertinenza al servizio, Referente Unico dell’area tecnica (o più referenti a discrezione del dirigente), un insegnante per ogni struttura con funzioni di coordinatore interno

Secondo il protocollo in uso, al termine di ogni anno scolastico si effettuano sopralluoghi congiunti al fine di: 
· individuare gli interventi da inserire nel piano della manutenzione straordinaria per l’anno scolastico successivo;
· valutare le problematiche legate alla sicurezza (intesa sia come sicurezza degli edifici che degli arredi e del loro utilizzo);
· valutare le richieste di sostituzione o integrazione degli arredi; 
· individuare le esigenze di tinteggiature o manutenzione ordinaria programmata.
In seguito ai vari sopralluoghi, il servizio istruzione, nella persona del coordinatore preposto, redige un verbale di sopralluogo che verrà sottoscritto da tutti i presenti, dal quale emergono: gli interventi da inserire nel piano della manutenzione straordinaria per l’anno scolastico successivo, nonché gli interventi attinenti problematiche legate alla sicurezza (intesa sia come sicurezza degli edifici che degli arredi e del loro utilizzo) e le richieste di interventi di tinteggiature, da realizzare a cura dell’ufficio manutenzione e le richieste di sostituzione o integrazione degli arredi che verranno acquistati dal servizio istruzione.

I servizi tecnici comunali redigono per quanto attiene agli interventi legati alla sicurezza ed alla manutenzione ordinaria una pianificazione scritta che viene trasmessa al servizio Istruzione che la invia alle scuole interessate.

I servizi Manutenzione/LLPP verde, inseriscono inoltre le richieste/proposte di manutenzione straordinaria emerse, nel piano annuale o triennale soggetto alla approvazione della Giunta Comunale entro il 30 settembre, salvo ratifica del Consiglio Comunale in sede di approvazione del Bilancio.

In relazione alle risorse assegnate in sede di Bilancio, sono definite le priorità da parte di un gruppo di lavoro costituito dai servizi interessati e relativi assessori. 

Successivamente il servizio Manutenzione trasmette il piano delle manutenzioni, comprensivo degli interventi straordinari approvati, entro un mese dall’approvazione del Bilancio.
Nel caso di richieste di interventi di manutenzione straordinaria pervenute in corso d’anno dall’esterno (scuole, rappresentanti dei genitori, consigli di classe, ecc.), le stesse vengono protocollate dal servizio Istruzione e inviate per competenza all’Area Tecnica; l’esame delle richieste sarà effettuato dal gruppo di lavoro che ha condiviso il piano di  manutenzione. Il servizio istruzione risponde all’istanza.
PARTE QUARTA: 
DURATA 
Art. 21 - PUBBLICIZZAZIONE

Le Istituzioni scolastiche e l’Amministrazione Comunale si impegnano a pubblicizzare i contenuti del presente patto e dei Piani dell’Offerta Formativa, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informatici.

Art. 22 - DURATA 

Il presente protocollo ha durata di tre anni a far tempo dalla data di sottoscrizione. Le parti si impegnano a modificarlo o integrarlo, attraverso gli organi di gestione individuati negli articoli precedenti, qualora norme  o condizioni sopravvenute lo rendano necessario e/o opportuno.

PARTE QUINTA 
SOTTOSCRIZIONE

Il presente “Patto per la Scuola” viene sottoscritto dal Sindaco di Maranello e dai Dirigenti delle Istituzioni scolastiche del comune di Maranello.

Il Sindaco

Lucia Bursi 
____________________

Il Dirigente Scolastico Circolo di Maranello
Angela Casolari
____________________

Il Dirigente Scolastico scuola secondaria di primo grado “A. Ferrari”

Assunta Diener
____________________

Il Dirigente Scolastico scuola secondaria di secondo grado “IPSIA Ferrari”

Nico Danieli
____________________
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